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Partito Repubblicano Italiano
Carducci sfrattato
La famiglia Carducci abitò a Santa Maria a Monte per oltre due anni in una casa in via Renaio, che dopo la morte di Giosuè avvenuta nel 1907, fu ribattezzata via Giosuè Carducci.

Inoltre un tragico evento sconvolse questa famiglia con il suicidio o omicidio di Dante, fratello di Giosuè Carducci, da parte del Dottor Michele, suo padre.
La casa di proprietà della famiglia Pieroni,agli inizi del 1900, fu lasciata in eredità alla casa  per Anziani di Lari.

Nel 1986, la casa per anziani di Lari decise di venderla, e per mezzo del dottor Francesco Belcari e di Carlo Carli e Virgilio Colombai, fu prospettato al comune, con all’ora sindaco Angiolo Diomelli, di acquistare questa importante dimora storica.

Dopo diversi anni, esattamente con l’amministrazione Vellone, fu ristrutturata e trasformata in struttura mussale.

Un intervento importante che costò all’amministrazione 900 milioni delle vecchie lire, ma sicuramente un buon investimento per il futuro;dobbiamo riconoscere il buon recupero architettonico della struttura e dell’abbattimento delle barriere architettoniche.

Quindi anche Santa Maria a Monte ha un museo dedicato al Carducci.

All’interno furono messi documenti, foto e libri riguardante la famiglia Carducci, soprattutto il periodo quando visse qui in Renaio dal 1856 al 1858.

Dobbiamo però sottolineare che dalla Pasqua scorsa la documentazione, le foto riguardante il poeta non sono più al suo posto iniziale, quindi i visitatori che in questi mesi sono venuti sulla “fiorita collina tosca”, non hanno trovato il museo in ordine.

E’ vero che un museo non deve essere statico, deve ospitare mostre, iniziative culturali, ma sicuramente devono convivere con la documentazione che riguarda il “padrone di casa”.

Il museo Carducci, come dice la targa fuori della porta d’ingresso, non esiste più, lo spirito che all’inizio c’era è svanito, cioè la ricerca di libri sul Carducci, della documentazione che doveva trovare “casa” nella sua casa non è stato portato avanti.

Ospita il punto turistico, parte dell’archivio storico, ma il museo è ridotto un po’ male.

Il consiglio che diamo all’amministrazione, in particolare all’assessore alla cultura,  è quello di fare un progetto, dare un’immagine a museo carducciano, riempire pareti di libri sul Carducci, creare un ambiente dove si respira aria dell’800.

Così, anche nella  “Guida ai musei della provincia di Pisa” comparirà il Museo Casa Carducci di Santa Maria a Monte.

Una nota di colore: nel 1909 la casa editrice Zanichelli pubblicò un libro “Albo Carducciano”, a pagina 62, parla di Santa Maria a Monte e con una foto del paese e assente la casa e c’è questa nota:

“Avremmo voluto riprodurre anche la facciata della casa abitata dai Carducci, ma per quanto abbiamo richiesto la fotografia, il nostro desiderio non potè  essere appagato”. 
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